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IL PUNTO… 
Stava alla sua 
porta. Un con-
trasto, quello 

della parabola, che ren-
de chiaramente la situa-
zione degli uomini di 
ogni tempo: il ricco e il 
povero, dove il povero è 
sconosciuto al ricco che 

vive la sua vita nella 
indifferenza.  

Oggi non si può parlare 
solo in termini di per-

sone ricche e di persone pove-
re, piuttosto di mondi ricchi e 
di mondi poveri, mondi dell'o-
pulenza e mondi piagati dalle 
malattie, dalle guerre, dalle 
inadeguatezze, dalla corruzio-
ne. Mondi che si spostano in 
cerca di sopravvivenza e mon-
di che intendono la globalizza-
zione solo nel senso dello 
sfruttamento di risorse altrui 
ed ergono barriere.   

G esù racconta che la separazione che l'uomo costruisce nella 
sua storia è destinata a permanere, va molto oltre. L'abisso 

non è il mare, o i muri, o le sbarre di 
una frontiera, o i limiti di una lingua, o 
il colore della pelle, o la diversità di 
religione, neppure una scarica di mi-
tra: l'abisso incolmabile si stabilizza 
nel cuore dell'uomo. A Cagliari 
(22/9/13) papa Francesco ha parlato 
di una cultura dello scarto che elimina 
il valore, addirittura la parola, della 
solidarietà:"Questa parola, solidarietà, 
in questa cultura dello scarto - quello 
che non serve si butta fuori - per ri-
manere soltanto quelli che si sentono 
giusti, che si sentono puri, che si sen-
tono puliti. Poveretti! Questa parola, 
solidarietà, rischia di essere cancellata 
dal dizionario, perché è una parola 
che dà fastidio, dà fastidio". A più riprese, in diverse occasioni e mo-
tivazioni diverse il Papa parla della "cultura dello scarto" (aborto, 
malattia, lavoro, detenzione, immigrazione...) quasi come una identi-
ficazione del nostro mondo che crea abissi incolmabili.  
“Hanno Mosè e i Profeti. Ascoltino loro” dice Gesù nella sua parabo-
la e, non sembra lasciare spazio alla misericordia, neppure il confor-
to di un dito inumidito sulle labbra riarse. Tale durezza ha proprio lo 
scopo di sottolineare quanto abisso e quanta poca misericordia 
stiamo costruendo nella nostra storia, quanti scarti stiamo produ-
cendo. Quanta miseria, l'uomo dell'opulenza sta costruendo non 
tanto intorno a sé, ma dentro se stesso. Il nostro mondo è a rischio 
di povertà, quella umana fatta di fraternità, solidarietà, umiltà, par-
tecipazione. Gesù non ci lascia nell'abisso che ci stiamo costruendo 
piuttosto ci chiede di cambiare progetto, di cambiare le carte in ta-
vola, di sostituire i nostri progetti umani, i nostri calcoli. "Hanno Mo-
sè e i Profeti; ascoltino loro": a noi, che siamo incapaci di ascoltare il 
Signore mentre ci parla, ci è chiesto di guardare indietro nella storia 
della salvezza, nella esperienza che la Scrittura ci ha tramandato, a 
Dio che parla di promesse e di futuro. «Tuttavia questa memoria 
non fissa nel passato ma, essendo memoria di una promessa, diven-
ta capace di aprire al futuro, di illuminare i passi lungo la via. Si ve-
de così come la fede, in quanto memoria del futuro, memoria futuri, 
sia strettamente legata alla speranza».  
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L a pace fu il tema prediletto del 
Santo nelle sue predicazioni. Tom-

maso da Spoleto, che vide Francesco 
predicare a Bologna il 15 Agosto 1222, narra che: “Tutta la sostanza della 
sua parola, mirava a spegnere le inimicizie e a gettare le fondamenta di nuo-
vi patti di pace. Portava un abito sudicio la faccia senza bellezza, eppure Dio 

conferì alle sue parole una tale efficacia che molte fami-
glie signorili, tra le quali il furore irriducibile di radicate 
inimicizie era divampato fino allo spargimento di tanto 
sangue, erano piegate a consigli di pace”. 
 

Pace e Bene! 
 
 

CONVEGNO CATECHISTICO DIOCESANO 
"La fede che nasce da un incontro" 

 

7, 8, 9 Ottobre 2013 alle ore 16.00-19.00 
Tortolì parrocchia S. Giuseppe 

Relatore don Paolo Pala del clero della diocesi di Tempio 
 

L'invito è per tutti i catechisti e per chiunque volesse parteciparvi. 

 DON MARIO PANI 
La Comunità parrocchiale dà il benvenuto a Don Mario Pani, da 
40 anni Missionario in Bolivia, rientrato a Tortolì per un perio-
do di riposo. Chi volesse incontrarlo celebra la S. Messa ogni 
giorno, alle ore 19.00,e dal 1°ott. alle 18.00 a S. ANTONIO 
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"D iffidiamo da tanti parolai che promettono illusio-
ni; da coloro che hanno uno sguardo avido di vita 

facile, di promesse che non si possono compiere". Il volto 
sereno e lo sguardo umile di papa Francesco non cambia-
no di una virgola il durissimo messaggio lanciato in con-
clusione della sua omelia pronunciata sul colle di Bona-
ria. Un messaggio che giunge forte e chiaro in un'isola 
che - come sappiamo - è immersa già da ora in una cam-
pagna elettorale che continuerà ancora a lungo. Un mes-
saggio che colpisce gli idoli del "dio denaro", scavalca le 
ipocrisie e raggiunge i volti colmi di amarezza dei cassin-

tegrati, segnati dalla mancanza di lavoro, ma anche i volti dei giovani, radunati in largo 
Carlo Felice, desiderosi di costruire una società più giusta. Per tutta la giornata papa Fran-
cesco ha toccato a più riprese i problemi e le potenzialità della nostra terra con parole since-
re e autentiche. "Devo dirvi coraggio - ha detto davanti ai tanti cassintegrati - ma sono co-
sciente che devo fare tutto del mio perché questa parola coraggio non sia una bella parola di 
passaggio, non sia soltanto un sorriso di impiegato cordiale, un impiegato della Chiesa che 
viene e vi dice coraggio. No questo non lo voglio, vorrei che questo coraggio venga da den-
tro e vi spinga a fare di tutto, devo farlo come pastore, come uomo: dobbiamo affrontare 
con solidarietà tra voi, anche tra noi, tutti con solidarietà e intelligenza questa sfida storica". 
Un concetto ribadito anche nel corso della sua visita alla pontificia facoltà teologica, quan-
do ha ricordato che in cinese la parola "crisi" viene riprodotta con i simboli del pericolo e 
dell'opportunità. E' stata una visita intensa. 

«Il mese d’ottobre dev’essere con-
siderato, in tutti i paesi, come il 
mese della Missione universale. 
La penultima domenica è chiama-
ta Giornata della Missione uni-
versale e costituisce l’apice della 
festa della cattolicità e della soli-
darietà universale». 
 
(Papa Giovanni Paolo II, 1980)  
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 LETTURE DEL GIORNOLETTURE DEL GIORNO  INTENZIONI SS. MESSEINTENZIONI SS. MESSE  

292929   
DOMDOMDOM   

XXVI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Am 6,1-7; Sal 145; 1Tm 6,11-16; Lc 16,19-31 
Loda il Signore, anima mia 
S.MICHELE ARCANGELO 

07.30 
10.00 
19.00 

Rosanna Pischedda e Severino Tosciri 
Efisio Ghironi 
Pro Populo 

30 
LUN 

S. Girolamo 
Zc 8,1-8; Sal 101; Lc 9,46-50 
Il Signore ha ricostruito Sion ed è apparso 
nel suo splendore 

07.30 
19.00 

Anime famiglia Muntoni 
Attilio Melis (Anniversario) 
(Chiesa di S. Anna) 

1   
MAR   

S. Teresa di Gesù Bambino 
Zc 8,20-23; Sal 86; Lc 9,51-56 
Il Signore è con noi 

07.30 
18.00 

 
Lella Piano 

2 
MER 

Ss. Angeli Custodi 
Es 23,20-23a; Sal 90; Mt 18,1-5.10 
Darà ordine ai suoi angeli di custodirti in 
tutte le tue vie 

07.30 
18.00 

Battista, Marietta e Anime 
Francesco Mascia, Gina Contu e       
Salvatore 

3 
GIO 

S. Candida 
Ne 8,1-4a.5-6.7b-12; Sal 18; Lc 10,1-12 
I precetti del Signore sono retti, fanno 
gioire il cuore 

07.30 
18.00 

 
Socie Defunte B.V. Assunta 

4 
VEN 

S. FRANCESCO D’ASSISI Patrono d’Italia 
Gal 6,14-18; Sal 15; Mt 11,25-30 
Tu sei, Signore, mia parte di eredità 
1° VENERDI’ DEL MESE 

07.30 
18.00 

 
Francesco e Carlo Muntoni 
Francescane defunte 

5 
SAB 

S. Placido 
Bar 4,5-12.27-29; Sal 68; Lc 10,17-24 
Il Signore ascolta i miseri 

07.30 
18.00 

 
 Giuseppe Piu (mese) 
 Giovanni Maria Masuri 
(Chiesa di S. Antonio) 

666   
DOMDOMDOM   

XXVII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
 Ab 1,2-3; 2,2-4; Sal 94; 2Tm 1,6-14; Lc 17,5-10 
 Ascoltate oggi la voce del Signore 

07.30 
10.00 
18.00 

Pro Populo 
Raimondo Loi, Cecilia, Luigi e Anime 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE — ANNO C 
XXVI Domenica del Tempo Ordinario - II settimana della liturgia delle Ore 

RedazioneRedazione  
 via Amsicora, 5 — 08048 Tortolì — Tel./Fax 0782 623045 

APPUNTAMENTI 
 

Lunedì  
ore 16.30 Rinnovamento nello Spirito 

 

Mercoledì 
ore 16.30 Volontariato Vincenziano 

ore 19.00 Associazione Pro Mons. Virgilio 


